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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
11 Monitore Romano uscirà ogni giorno 

«occUuati i t'ostivi. 
/ prezzi vengono (issati 

À II,orna per Iriraoslrc 2 50 
, Allo Province (Traneo ) 2 80 

AH* Estero franco fino ai Confini. 2 80 

GIORNALE OFFICIALE 
AVVERTENZE 

Le lotterò e i piogìii dovranno es~ 
sere dirotti affrancati alla Direzion« 
del Monitore ftomano, in Homa nella 
Tipografia SaWiucci iti Piazza do' Santi 
XII Apostoli. 
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PARTE OFFICIALE 
W ­ ­

ASSEMBLEA COSTITUENTE ROMANA. 

Ordine del giorno pel 7 Febbrajo. 

potori i 

3. 

4. 

Lettura del Processo Verbale. 
F 

Rapporto dei Relatori por la verifica dei 
e proclamazione dei Deputati. 

Elezione del Presidente dell* Assemblea, di due 
"Vice­Presidenti, .set Segretari, e sei Questori. 

^ ■ 

"Ozionc dei Deputali aventi più nomine, 

La Sciiti In si npro alln oru IO fintimoriiliaiiu» 

Il Presidente. FILIPPO SENESI. 

NOTIZIE INTERNE 

lui a ogni classe, yuesio e LI» auru ui ipiu^ii uwuxi 
•ecrettmiì dai fjuali rifuggir deve l'animo d'uomini 
ibcri, e che è più funesto perchè imliscretamento 

FERMO 31 Gùnnajo. 
i ' ^ 

Giova riprodurre alcune parti di un Avviso, Jo­

ri qui pubblicato: » ­
» Risogna aver cura d'intendersi bene. Qualche 

anonimo reclamo mi èi giunto allo inani, dacché seggo 
al Governo di questa Provincia: non ne ho fatto ca­
so, o sono per disprezzaro quaut' altri ne venissero. 
Vano" dunque inviarmeli, che io respingo lo tenebro­
se arti, né dalle tenebro invocherò la luco 

» lo sono accessibile a tulli e a tulle l 'ore, e 
perchè in tempi miseri io m'obbi.il coraggio dolio 
mio opinioni, e rie subii le conseguenze con dignità 
e fermezza. 

,» Ciò che dico degli anonimi reclami che mi si 
fanno pervenire, intendo nitrosi con maggioro ragio­
no di satire e libelli che vanno afliggendosi nelle pa­
reti (li questa città, infamando o minacciando indivi­
dui d'ogni classo. Questo è un altro di quegli odiosi 
se.cr 
1 
si propaga, e non muore tosto, coinè gli altri, nello 
mie mani. Da quelli possono venir gravi consogueuzo, 
e più tremenda di tutte, la civile discordia. E chi e 
che si sonte italiano, e non fremo a questa idea?. , . 

» Manca a'suoi doveri un Magistrato? inciampa 
un cittadino l'opera. rigenoraU'ice che si è assunta 
il Governo? ebbene! sia chi osi additarlo a fronte 
scoperta: e ch'i vuole altrui colpire, si prepari a su­
stonere F aspetto di chi potesse e volesse difendersi. 

» Leggo minaccio letali; o contro olii mai? non 
contro traditori o spergiuri, o venduti allò stranie­
ro, ina contro qualche dissou/.iono,­ forse, su certe 
modaUlà por giungere ad ogni modo allo scopo me­
dosimo. — Fatale sempre la guerra fraterna! ma­
ledetto però chi l'accendo finché un .sol barbaro con­
tamina la sacra (erra dei prodi e dello sventure. . . 

a Alla influenza, al seimr> dei buoni, e segna­
lamento alle persuasioni più che alla vigilanza del­
la benemerita Guardia Civica,' io ruecomnndo il sa­
lutare effetto di queste parole dettalo in un impeto 
non di disgusto, ma di desiderio 

Dalla mia Residenza, questo dì 30 gennaio 184.9. 
Il Preside ­Francesco unr. liitòanì. 

(Gazs, dì Ootogna.) 

CASOLA­VALSEN10 28 Gennajo, 
■ Allo 8 antimeridiane la campana del pubblico 

orologio chiamava i nostri terrazzani all' Assemblea 
Elollornlo. AlToIbilissimo era il numero dogli Eletto­
r i , e sul volto d'ognuno brillava il sorriso dell'ani­
ma. La Civica, i Carabinieri o la Finanza gareggia­
vano collo zelo de'cittadini , o potemmo conlaro un 
nùmero di 2̂30 schede. Uun generalo notturna illu­
minazione chiudeva la solennità di quest'atto, o crc­
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Sor. nuv. sp. 
Vereno. 
Chiarissimo. 

Osservazioni fatto ad ore diverso 

Dallo 9 pomcr. del 5 Fcbbrajo fmo alle «9 pomcr, del 6. 

scova P allegrezza di,un popolo lietissimo di far co­
noscere al mondo, che ancia l'eco delle montagne 
sa ripotere liòerià e dovere. 

( Corr, della Dieta ItaL } 

S T A T I ITALIANI 
REGNO DI N A P O L I 

NAPOLI 3 Fcbbrajo. 
CAMERA DE'PARI 

Tornata del di 1 Fcbbrajo 
• , PRESIDENZA. DEt. VICEPI\E.S. CONSIGLIBIV GAìVIBOÀ. 

Ordine del giorno. 
■ U Verificazione «Ielle qualità. 

2. Lettura d'or sommario dello petizioni. 
3. Lettura della proposizione del Pari monsignor 

Lautlisio circa il fiume Russento. 
4. Lettura della proposizione del Pari duca di 

Cajìiniellò sulla riapertura del corso degli Sludi nella 
Università.. 

5. Rapporto della Commissione dello petizioni. 
6. Nomina della Commissione per'lo esame della 

proposiziono del Pari Savarcso sulla espropriazione per 
causa di utilità pubblica. 

7. Continuazione della ! discussione del ' Regola­
mento. 

La seduta ò aperta all'una p. m. e il segretario 
ckica di Cajaniello legge il 'rapporto1*dell' ultima torna­
ta, che è approvato senza discussione. 

Dopo di che falla dal medesimo segretario la let­
tura di. molle peimoni, e di alenili uffici pervenuti, 
alla Camera da molli Pari i. quali o dimandano .alla 
Camera un breve punnosso, il quale vien conceduto, 
o si scusano di non essere intervenuti a questa tor­
na ta e per la loro cagionevole, sanità o per disgrazio 
sofferte negli individui delle loro famiglio, si comuni­
ca da esso alla Camera la risposta pervenuta dalla Pre­
sidenza 'del Consiglio ilei Ministri sopra un ntìu:io,eol 
quale la Camera gli raccomandava una petizione del 
signor Talamo, che domandava un compenso per la 
perdila falla di un legno mercantilo preditlogli dai Si­
ciliani , e sulla quale il Ministero risponde essersi mal 
diretta questa domanda ali1 autorità napolulana, 

Finita questa lettura, il signor de Biase legge da ­
a ringhiera la proposizioni} del Pari Monsignor Lau* 

disio, sulla bonificazione delle terre im ndudate dai ira­
vasameuli del fiume Hussenlo, secondo il sistema­di 
economia già seguito da qualche tempo dagli abitan­
ti quello regioni, la'quale è rimandala, agli uflìzii, 

Poi il medesimo signor do lìiaso logge la propo­
sizione dei Paci Duca di Cajaniello sulla riapertura del 
corso degli Sludi nella nostra Università,' la quale è 
ritirata daironorevole Pari non avendo più valore que­
sta proposizione, ora che, passato tanto tempo, l'an­
no scolastico è cominciato secondo­ il suo desiderio. 
Egli finisce'esprimendo il suo desiderio perchè­il Mi­
nislern presenti al più presto che sia possibile una leg­
ge sulla pubblica istruzione. 

Miineando i relatori della Commissiono per le pe­
tizioni, il Presidente comunica alla Camera i nomi di 
coloro i quali ha egli credulo di eleggere a componen­
ti della Commissione per V esame della proposizione 
del .Pari Savarcso sulla espropriazione per causa di 
utilità pubblica, o la Camera approva la sua scolla ad 
unanimità. 

Ripigliandosi la discussione del regolamento, do­
po brevi osservazioni, sono approvati con poche emen­
de alcuni altri articoli', che daremo in uno dei nume­
ri seguenti. 

La seduta è sciolta allo ore due e mezzo p. m. 
( Lampo, ) . 

G R A N DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 1 Fcbbrajo. 

Oggi ò stato pubblicalo il seguente 
AVVISO. 

Il Gonfaloniere di Firenze, ^ 
Desiderando completare i dati che ha già raccolti 

Temperai, mass. 4­. 10,3 Tcmperat. min. 2,1. 
i—e*­" 

intorno ai Fiorentini morti nella Guerra dell' Iiulipen­, 
donza Italiana, ónde poter compilare la Lisia dei no­
mi di quei prodi da inscriversi nelle tavole dì bron­
zo, cito in conformità del partito Magistrale de1 7 di­
cembre 1848, dovranno esser collocate nella Chiesa 
di. S. Croco ad eterna lostimomanza della pubblica ri­
conoscenza verso di loro; 

Invita e prega tutti coloro che avranno qualche 
precisa notìzia sui nomi dei Fiorentini morti sui Cam.­. 
pi lombardi, o al seguito di ferite ivi riportato, a ve­
nire ad inscrivere delle­notizie in apposito Registro 
che rimarrà aperto fino, al 1") del corrente notP Uffi­
zio Municipale, posto sulla piazza S. Biagio. 

Firenze. Dal Palazzo Municipalo 
il 1 Fcbbrajo 1849. 

// Gonfaloniere UBALDINO PEUUZZI.' 

(àlonit. Tose) 

partì in cui potrà 
questo articolo die, 

noli' Alba del 2 corrente. Intanto la graii: 

Desideriamo che in tutte lo 
ossero, sia preslamento smentito 
sì legge _ 
giornata elio jeri splendè sul Campidoglio « dichiara 
abbastanza bugiarde o s'tolie quello parole dei reazio­
naria che non osiamo ancor credere Senesi : — Roma. 
non la vuole (!!! ) —■ Invitiamo gli autori dell' Avviso 
salutare a farci una visita , che a loro più che a noi 
Stessi potrebbe riuscir veramente salutare.. 

LA. REAZIONE IN SIENA, 
Dolorose notizie giunto da Siena contristano ogfgi 

Firenze e la Toscana ; domani no sarà contristata gran 
parie d1 Italia; domani h vergogna di cui codesta città 
macchia la causa ilaliuna , spargerà il rossore sulla 
fronte de'nostri amici,'irrAdiorà di satanica giojn'il 
ceffo farisaico do' nostri codardi nemici. 

A Siena, noi lo diciamo col cuore­ strcUo­"d'an­
goscia morlale, a Siena fu gridato: Abbasso la Costi­. 
tuente Italiana! Viva il Governo di Napoli] Al'irte ai li* 
bevali ! Abbasso ì Ch'eoli ! E queslc urla igiiohilissime 
si eruttavano da una plebe sedotta dall' oro dei rea­
zionnrii , sntio alle finestre del Gran Duca di Tosca­
.na quand'egli appena giungeva in quella città­, quan­
do quel Principe si aiTacciava­ alle finestre; quello 
stesso Principe che pochi giorni prima avea sognato 
davanti al suo .Ministero , al Parlamento , ab Sonalo 
Toscano , alla Nazione Italiana il solenne atto di' ade­
sione alla Costituente' Nazionale \ E se il Principe, tac­
que. o non trovò nel cuore una parola con cui non 
ismeniiro quanto poco prima aveva egli stesso ĉ on 
maturo senno deliberato, non soltanto a lui noi ci ri­
volgiamo. quest' oggi , ma bensì a quanti fecero sor­
de le orecchie allo nostre parole, dacché avvisati da 
vecchie prove del predominio ebo la reazione si com­
perava in quella città , non hanno provveduto sollc­
citamculo a sohianlnrla d' un colpo risoluto ,, non han­
no ascoltato i nostri ripetuti avvisi d̂  allarmo quan­
do, fin dall' ottobre decorso , denuticiavaino altamen­
te essere indispensabile che la Guardia Nazionale di 
Siena venisse disciolla o riorganizzala con nuovi ele­
menti , essere indis musabilo ebo si meilossu fuori di 
potenza d' agire gli spieiati nomici del risorgimento 
ilaiiauo , i uascosli e vili ncroltellatori della nostra 
patria infelice , i Nobili di Siena. Noi avevamo pure 
avvertito corno gHinsulli e le calunnio e le beffe fos­
sero I' addio del ritorno che ì poveri superstiti este­
nuali di Montanara e Curtalono raccoglievano a quei 
giorni fra le mura di Siena. Noi gridammo , e uou 
fummo ascollali, e su per le svolto dei cauli di Siena 
higgovansi affisso jer 1' altro queste vigiiaoche parole: 
» /loi'iso salutare ai Senesi. La Costilueitie Italiana ò 
una invenzione del Montanelli Toscano, la quale spin­
go il popolo ignorante al macello della guerra, od alla 
miseria. O popolo, non cedere alla violenza di quei pò1 

chi tristi , o pazzi , che te la lodano. Roma non la 
vuole, il Piemonte non l'approva: tu solo vuoi ri­
manere ingannato ? Lo SUrto è in miseria > e questa 
crescerà con la guerra J perché il ricco dovrà alimen­
tarla con quel danaro, che serviva a darli lavoro, o 
tu dovrai sostenerla con li stenti ed i 'pericoli della 
vita. i> 

- + 

­­v 

? 

http://obbi.il


-* 56 
M 

' Not a quelle parole non abbiamo aggiunto nò tol­
to sillaba. Ogni commento ad esso sarebbe follìa. Chi. 
non vedo ih quelle subdole espressioni l'insinuazione 
codarda dei TCCCIIÌ volponi, la fraseologia cabalìstica 
degli apostoli della reazione? Quelle.no, per l'anima 
nostra, quelle non sono parole di popolo ! 

No» ben sappiamo da chi vengano; ma essi, i 
miserabili che le hanno dettate , non sanno a chi le 
abbiano indirizzalo: al Popolo di Toscana]­Dì questo 
popolo, dei popolo di Siena noi non disperiamo pur 
anco. Egli ù illuso da quei ciurmadori gallonati, cir­
ca i suoi veri bisogni, i suoi diritti e ì doveri. Ma 
la coscienza non ò morta in lui, noi lo sappiamo, noi 
lo attcstiamo sulP onor nostro all' Italia. Le armi dei 
falsari che osano corromperlo si spezzeranno nelle stes­" 
se lor imtai, o no trarranno sangue e vergogna. La 
mente del popolo può essere.accecata dai tristi, il cuo­
re del popolo non lo comprerete, o rinnegati d'Italia, 
né con l'oro, nò con lo menzogne! Popolo di Siena, 
noi li scongiuriamo in nome dei patimenti della con­
tristata madre nostra, P Italia, in nomo del sangue dei 
Toscani, tuoi, fratelli, che testò caddero gridando: 
Viva Vftaliaìnoi ti scongiuriamo a far sì elio i no­
stri nemici non possano urlarci all' orecchio questa or­
rìbile senienza: Sienat la città che raccolse l'ultiuio 
sospiro della libertà italiana, ha pur essa sul fronte 
uno stigmala di vitupero e d'infamia 1 

SIENA 2 Gennaio. 
Riceviamo in questo punto notizie di questa cit­

tà , giusta le quali sarebbe avvenuto uh conflitto pro­
vocato dalle dimosira^ioni retrograde dei giorni pre­
cedènti, La parte liberale avrebbe vinto. S'hanno a 
deplorare qualche morto e parecchi foriti. 

( Costit. Ital. ) 

P I E M O N T E 
■ TORINO 27 Gennajo. 

, Relazione a S. M. in udienza del 24 Gennajg. 
Sire , 

Le esteriori farmo della società, a voler essere 
logiche e razionali, hanno a render imagine degli 
ordini civili; laonde istituzioni nazionali e durevoli 
sono quelle soltanto elio abbiano fondamenÉo nella 
storia, nel carattere, noi bisogni gentili dai popoli, 
e secondino V ordinato svolgersi dì tutte lo forze in­
dividuali o sociali, suprema e provvidenzial meta d'ogni 
umano consorzio. 

Perciò il vostro Ministero professava altamente, 
solo il principato costituzionale poter dare alla pa­, 
tria, unità e dignilà e forza contro lo straniero ne­
mico, i mezzi di costituire ijna nazionalità libera, 
concorde, sincera e degna dolio gloriose memorie e 
delle speranze ilalianc; ma soggiungeva altresì che, 
isolato dal'genio popolare, il principato mal rispon­
derebbe ai bisogni dell'epoca, ai giusti ed universali 
desidcrii, allo adempimento della nobile sua missione, 
di render l'Italia libera ed indipendente. E formava 
saldo proposito dì adoperarsi a mellcro un accordo 
tra gli ordini monarchici e gli spiriti ,di eguaglianza 
civile che avessero quelli a rassodarsene, e questi a 
contemprarsi insino a raggiugnere. la più perfetta for­
ma di reggimento; nei quali principii il ministero 
durerà invariabile finche non gl'i venga meno la fidu­
cia di vostra Maestà e quella del paese. 

A conseguire più prontamente tale armonica com­
binazione, l'esempio devo sorgere di là ove l'osse­
quio e gli affetti tengono rivolti gli sguardi universali. 

A Voi dunque, o Sire, a Voi principe instaura? 
toro d'un1 era. novella, e destinato dalla Provvidenza 
a costituire gloriosamente la nazione, àpparticnsì que­
sta jirincipalissima iniziativa. 

Capo e duce del suo popolo, il principe devo 
avvicinarselo, circondarsene come di sua vera fami­
glia, rimovendo d'intorno da so quelle foggio, e co­
stumanze feudali, quegli ordini, titoli ed ufficii, oro­
dilà del basso impero, che coti'obbiotto loro smarri­
rono anche ogni signitioazione, e indarno ricordano 
età irrevocahìlmcnlo trascorse. Non coli'avversare, ma 
col percorrere i bisogni della civiltà nnova che va 
operando una profonda trasformazione in tutte lo con­
dizioni sociali, conviene che il principe veramente na­
zionale informi anche 1' interno ordinamento della 
sua Casa, con quello norme fondamentali dell'ugua­
glianza civile che in so tutta compendia lo couquislo 
dello spirito umano, o piuttosto va affrettando il sospi­
rato. o profetalo regno evangelico salla terra. 

Pensieri siffatti già stavano maturandosi nella mente 
di Vostra Maestà, quando i doveri della guerra por­
tarono altrove le Vostre cure; ma ora, prima di ri­
pigliare con nuova lena la lolta dell' indipendenza , 
Voi avete detcrminato, o Sire, di provvedere p^r modo 
stabile anche a questa parto di sociale riforma. Il vo­
stro Consiglio credo che il corteggio e la Casa di V. M. 
debba offerir sempre una colai severa dignità, ed in 

.certe solenne occorrenze una grave pompa civile e mi­
litare che è conforme alle nostre libere insliluziont, 
ed, è parte del nazionale decoro, ed eminentemente 
s'addice all' augusto carattere di chi è investito della 
suprema delegazione sociale. Ma giammai questo ap­
parato esteriore della corona può scostarsi da quello 
austere personali abitudini sempre stato proprie di 
V. M., come' uci principi guerrieri e liberatori. 

Dignità dunque, ed ullìcii aulici o palatini più' 
non savèhbono : ih casa di V, M,­ pariicolnrmento mi­
litare; ma così che i diversi ordini d'ufficiali di spada 
e di toga, o per meglio dire tutte le magistrature o 
cariche precipue dello Stato avrebbero rappresentanti 
presso la persona di V­ M. Ogni parte per altro del­
l' amministraziono delia Ileal Casa deve rimanere 
esclusivamente affidala al sovrainlendcnte generale 
della Lista civile. Il prefetto dei reali palazzi diramerà 
gli ordini di V. M. estranei all'interno governo della 
famiglia. Così intorno all'augusta Vostra persona ac­
coglierebbesi nelle solenni giornate quanto di più for­
te, di più generoso, di più sapiènte onora la nazione 
con titoli corrispondenti ai concetti di religione, giu­
stizia, valor guerriero e meriti civili dio senza di­
stinziono di natali riescano premio dì vita integra ed 
operosa sp.csa a prò dello stato. 

À queste norme ed ideo morali s' attenne il Con­
siglio nel diviso dì decreto che di speciale Vostro in­
carico si pregia presentarvi come degno dell' altezza 
o sincerità dell'animo Vostro. 

Piacciavi di sancirlo, o Sire, e porgere al mon­
do il nobile e primo esempio dell'ordinare un R. Pa­
lazzo secondo ragione fondata nella verità propria de­
gli ordini costituzionali, ringiovaniti e migliorati dal 
senno italiano. 

VINCENZO RICCI. 
(Segue il decreto firmalo dal He,) 

( Gazs, Piemontese.) 

ALTKÀ. DEL 30. 

Un regio decreto del dì ao corrente , porta quan­
to segue t 

­­Atteso che il giornale V Eridano che si pubbli­
cava nella città di Piacenza, nel quale, in seguito al 
decreto di quel governo provvisorio elei 14 aprile 1848, 
s'inserivano gli avvisi sia giudiziali che stragìudiziali 
ivi enunciati, avrebbe con tutto il 3i dicembre p. p; 
cessata la sua pubblicazione, abbiamo ordinato ed or­

, diniamo: 
GH avvisi ed att} tanto giudiziali che stragiùdizìa­

li i quali, a tenore del succitato decreto 14 aprile ul­
timo^ s'inserivano nella gazzetta piacentina detta PiJri­
dano, verranno d'ora innanzi inseriti e pubblicati nel­
la Gazzetta ufficiale del regno ecc. ecc. 

(Fogl Piem.) 
— Il Giornale ufficiale del regno pubblica nella par­

to non nfficiale l 'atto seguente: 
La sorte delle provinole aggregate agli antichi Sta­

ti sardi, ebe l'occupazione nemica ha temporarìamente 
. spogliato del benefizio delle libero nostre istituzioni, 

era­sempre nel pensiero del Governo di S. M.$ e volen­
do esso ebej secondo il suo potere, si' riducesse in atto 
la speranza ebe avevano dovuto concepire tjuelle popo­
lazioni alloraqtìando nell' art. a del decreto 7 settem­
bre 1848 fu dichiarato che i collegi delle provincie uni­
te sarebbonsi convocati per apposito provvisioni, ha con 
decreto 9 gennajo spirante nominato il Dott. Timoteo 
Riboli di Parma, commissario regio per la convocazio­
ne dei collegi elettorali parmensi. 

Distribuiti dalla legge 19 giugno 18/(8 i circonda­* 
rii elettorali'di'quel­territorio , la loro convocazione 
da nulPaltro poteva impedirsi se nori se da un­'ingiusta 
opposizione per parte dèi comando militare austriaco: 
ed il seguente proclama del ricordato commissario, men­
tre dimostra che le previste opposizioni non mancaro­
no ; dà anche ragione del non aver pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale prima d'ora il sovrano decreto con 
cui si convocavano ì collegi del territorio di Parma ; 

. quantunque esso, fosse un nuovo ed irrefragabile testi­
monio delle cure che indefessamente il Governo di S. M. 
consacra a tutte le provinole che compongono il regno 
dell'Alta Italia. 

POPOLI DELLA PROVINCIA DI PARMA.' 

Eletto da S, M. il Re Carlo Alberto all'onorevole 
missione di convocare i Collegi per l'elezione dei De­
putati nella provincia vostra ta quale, sebbene occupa­
ta dall.e armi austriache, è tuttavia sotto la legge che 
il patto d* unione col.Piemonte le diede, io mi era por­
tato in mezzo a voi nella persuasione che un'autorità 
di mero fatto e militare non porrebbe ostacoli ali eser­
cizio di que' diritti politici che vi competono. 

Ma l'autorità militare austriaca^ eccedendo i lìmiti 
del diritto che le venne compartito nell' armìstizioj ha 
impedito dì compiere nella provincia parmense l'ordi­
nata convocazione. 

Laonde^ facendo uso delle facoltà amplissime che 
mi vengono conferite dall' art. 3. del decreto del 9 gen­
najo 1849? a vece del giorno aa dello stesso mese, ho 
convocato i collegi della provincia parmense pel la feb­
hrajo prossimo venturo ne', luoghi qui sotto descritti 
della provincia piacentina ; 

1. A Fiorenzola , i Collegi di Parma , Colorno , 
Borgo San Donnino j 

a. A Monticelli^ i Collegi di Fontancllato., Bus­
seto; 

3. A Castel!'Arquato, i Collegi di Langlìiranoa 
Fornovo ; 

4. A Bardi, i Collegi di Traversetolo, Borgataro.' 
. Parmigiani, se vi è nara la patria italiana, Punio­

no del regno dell'Alta Italia; accorrete pronti all' in­
vito ; pensate che. si ottiene una vera rappresentanza 
nazionale allora solamente che i cittadini elettori, sce­
vri d'amor di parte e senza mirò private 5 prendono 
liberamente ad onoranza quo' cittadini che si mostra­
no degni della Patria per Tesercizio delle loro virtù e 
colla fama di una coscienza intemerata e costante. 

(I Prego pertanto j singoli podestà; 0 primi sindacijdi 
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render pubblico questo mio invito por tut ta la provin­
cia parmense. • 

Fiorenzola s af gennajo 1849. ■ 
TmoTiEo Rmotr 

Commissario straordinario 
per la convocazione dei Collegi elettorali. 

nello. Stato di Parma. 
* 

­ I l nostro Gircelo democratico presenterà oggi un 
indirizzo al Ministero per la Costituente Italiana. 

(Pens. Ital) 
A v n u DEL 31. 

Leggiamo nella Democrazia Italiana. 
Nella sua tornata del 3o gennajoj l'Assemblea del 

Circolo Federativo­Nazionale di Torino decideva all'una­
nimità ch'esso s'intitolerebbe in avvenire Circolo iVa­
zionale o della Costituente Italiana, chó tale sua deci­
sione sarebbe divulgata nella Democrazia Italiana, e. 
che questo giornale assumerebbe lo stesso­titolo.' 

( La Costituente. ) 

ALESSANDRIA 25 Gennajo. 
Ieri qui alla distanza di iiirca due miglia sulla 

strada di Valenza vi è slata una fìnta battaglia senza 
fuoco. Vi bau preso parte circa 8 mila uomini; dei 
nostri lombardi vi era il reggimento di guarnigione, 
e i bersaglieri del corpo Manara; il resto erano trup­
pe venuto da Valenza, comandate dal duca di Savo­
ia. Si fìngeva un attacco sopra Alessandria; il finto 
nemico venne respinto con abili manovre da quello 
belle codine che circondano la .città. Alcuni intoltfgon­
tì di'nostra conoscenza asserivano che le truppe han­
no manovrato per eccellenza. Fra poco siamo certi 
che alla destrezza aggiungeranno il coraggio nel ri­
cacciare il barbaro dalle fortezze di Mantova e di 
Verona." ( (fymtone. ) 

ALTRA m­x 28. 
. Veniamo assicurali esser giunto un dispaccio mi­

nisteriale pressantissimo, con cui si ordinava a que­
sto nostro Intendente generale, di tenere in pronto la 
Guardia civica mobilizzata pel primo avviso: e d*in­
vitare nel tempo istcsso i suoi uflìciali a dicbiorarsi 
categoricamente, se avevano o no accettato il grado 
conferito. ( F.Pimont. ) 

LOMBARDIA 
— La Gazzetta dì Milano annuncia ofiicialmento 

che affino di ravvivare il commercio di transito sulla 
strada di Alemagna, impedito dalla distruzione del pon­
te sul Piave a Capo di Ponte nel Bellunese, operalo da 
malintenzionati negli scorsi sconvolgimenti, ed affine 
di favorire gP interessi materiali del Cadore e di ap­
pagare i desiderii del Tirolo^c di Trieste, per cura del 
F. M. Radetzky, di concerto col conto Montccuccoli, 
furono ordinati gli sludi per la costruzione di un pon­
te provvisorio per ogni sorta di roteanti : ora quest7 ut' 
limo sarà compiuto per la metà del prossimo febbraio. 

COMO. 
Una seconda e più pressante istanza di Montc­

cuccoli alla delegazione provinciale dì Como, perchè 
essa nominasse un rappresentante al congresso di Vien­
na, non sorti esito diverso del primo. La delegazio­
ne rispose come la prima volta che * sollo l'impero 
della legge marziale, il voto non poteva essere libero, 
e che in conseguenza si asteneva dai rnani/esiarlo. 

MONSELICE 29 Gennajo, 
L'imitatore diWelden, il Gon. Hainau che (ino­

ra fu il terrorista nella provìncia di Brescia, verrà 
a comandare nel Veneto, ed ili ogni modo si esten­
deranno anche net Veneto le sue disposizioni per i 
disertori. 

Eccole: Ogni Comune che non consegni un di­
sertore pagherà Lire 500, da ripetersi la multa per 
ogni altro. — Un distaceamcnlo di soldati, che si man­
derà appositamente , dovrà manienersi dal Comune, ed 
ogni soldato avrà una tira di regalo al giorno. 

La famiglia del disertore ò obbligala a dare un 
altro soldato idoneo, od in difetto dovrà pensare il Co­
mune, — Se ogni luogo che ha disertori dovesse ave­
re un dislaccanicnlo di truppe austriache, non basta 
tulla P armala dì Radetzky per coprire le campagne 
di due sole province. 

> 

BOARA DI POLESINE 39 Gennajo. 
Alla Delegazione di Rovigo arrivò l'ordine di non 

rilasciare più passaporti pel Pontificio, Toscana e Pie­
monte, che sono dichiarati Stati nemici. 

( Corr. della Gazs. di Ferrara. ) 

MODENA 1 Pebbrajo. 
Il Ministro di Buon Governo ha pubblicato oggi 

una noliflcaziono del seguente tenore: 
» In coerenza alla dichiarazione emessa dal Mi­

nistero di Buon Governo colla Noiilìeazione del 16 
testò scorso gennajo, riferibile alle misure'che il Go­
verno 'Estense erasi proposto di concertare con S. E. 
il signor Feld­Marusciallo Conte Hadctzky, riguardo 
a quei sudditi Estensi che, si potessero rendere col­
pevoli di suboruarCj 0 cooperare alla diserzione dei 

http://Quelle.no


militari austriaci, fa in oggi conoscerò al Pubblico, 
in# seguito1 di partecipazione del lodato signor Feld­
Maresciallo data al Governo medesimo, che al Tribu­
nale militare austriaco, a cui fossero per essere as­
soggettati i colpevoli anzidetti^ vi sarebbero uniti due 
Assessori militari Estensi. » ( Gazz. di Bologna. ) 

•'asffifra—■ 

• .VENEZIA 28 Gennajo. 
LEGIONE FRIULANA. L BATTAGLIONE. 

ORDINE DEL GIORNO. 
Vcnuzin 27 Gennnjo ­IS­IS. 

r I 

Profondamente commosso ncIP animo, o ripieno 
della più vìva o indelebile riconoscenza, vi comuni­
co, o soldati, la lettera, con cui Pesimio Italiano o 
nostro concittadino, triumviro Cavcdalis, si degnò di 
accompagnare un nastro tricolore per adornare la ban­
diera del ia battaglione della legione nostra. 

« Mio caro maggior Giapponi! 
a Margbora. 

«Un'innominata, dalla sponda del Turro, m'in­
via una serica nappa coi nazionali colori, e trapunti 
in argento i motti: 

Per l'Italia col popolo. 
NeWitnionela vittoria. 

Ordiva ella il lavoro, da pencoli ed agguati angu­
stiala, combattuta, indifesa: palpiti e timori, voli 
e speranze ricorda quel nastro; ma ci arreca il con­
siglio, il volere della patria desolata. 

« A voi, Maggiore, la rimollo, che ne fregiate 
la bandiera dei concittadini dell'intrepida e leggiadra 
donatrice. Son essi che sventurati soggiacquero, ma 
imperterriti sostennero l'onore deirinsegna in Udine 
ed in Osopo; e da voi ora in una legione riuniti e 
guidati, sapranno o morir sulla breccia o di nuovo 
sull'Alpi Giulie dispiegarla. Sono 

« Vostro amico 
Giov. BATTISTA CAVEDALIS. » 

Compatriolti soldati! voi comprendete­ quanto caro 
ci devo essere questo dono, pensando da chi ci viene 
o per chi ci viene, e soprattutto dovete considerare 
ì duo motti, che ci esprimono il consiglio o il volere 
della patria desolala. No! l'intrepida e leggiadra do­
natrice non avrà indarno palpilalo, tcmulo, deside­
rato e sperato; noi saprem compiere il'nostro dove­
re. Noi sapremo difendere la bandiera, che altre gen­
tili nostre Concittadine ci stanno preparando, ed alla 
quale verrà appeso questo prezioso nastro; e, gene­
rosamente combattendo, spargbre lino all' ultima stilla 
il nostro sangue per la salute della patria nostra ado­
rata, l'Italia. 

GÌUPFOMJ Maggiore 
(Gdzz. di Venezia) 

SICILIA 
P A L E R M O . 

Il Ministero siciliano'si ò cambiato. Il nuovo ga­
binetto ò composto: di Raeli; finanze; de Marco , in­
terno, Cali, giustizia; monsignor Ugdolena, istruzio­
ne ; barone Casimiro Pisani, affari esteri; Orsini, 
guerra. 

— Alcuni disturbi ebbero luogo in corto Comu­
ni della Sicilia, provocali dagli emissari borbonici. li 
governo siciliano preso energiche misure ondo ristabi­, 
lire la quiete. 

— I preparativi por la guerra proseguono alacre­
mente. In Palermo erano giunti diversi uflìciali fran­
cesi e svizzeri, onde prendere servizio noli' esercilo 
siciliano. (Port. Mah.) 

STATI ESTERI 

F R A N C I A 
PARIGI a5 Gennajo. 

La seduta di jeri dell'Assemblea Nazionale fu 
alquanto interessante. ,Si trattò in primo luogo dì 
fissare il senso della proposizione tendente a no­
minare una Commissione di 3o membri per occu­
parsi del Bilancio del i84o. La quer­tione consiste­
va nel sapere se essa dovesse esaminare il proget­
to di Biianoid , considerando come non avvenuto 
quello già preparato dal Gabinetto precedente. Do­
po varie discussioni interessanti Pautorità del pote­
re esecutivo e quella del Parlamento s è stata schia­
rita la proposizione e determinato il senso di essa, 
cioè ebe la Gommiastone non è incrtricata di stabi­
lire un Bilancio, ma solo di esaminare quello che 
il Governo ha già sottoposto all'Assemblea. 

( Débats. ) 
ALTRA DEL 20. ' 

Si annunzia la morte del General di Brigata 
Giuseppe Alessandro Benhier. (Moniteur,) 

— Disordini assai eerj ebber luogo a Senones 
a Mouuey. Duecento opernj circa appartenenti alle 
fabbriche di quest' ultimo luogo bau. resìstito agli 
inviti elei Magistrati gìud'iziarj, eh' eransi ivi recati 
alla notizia del loro ammutinamento. Eglino usa­
rono la violenza per liberare alcuni dei loro Came­

rata imprigionati a Senones per delitto di sedizio 
ne. Fu necessario un appello alle brigate della vi­
cina giandarmeria. Non si sa ancora l'esito di que­
ste misure, ■ ( CvnstitutionneL ) 

G E R M A N I A 

FRANCOFORTÉ a5 Gennajo. 
Stando alla Gazzetta di Monaco, il mini­

stro austrìaco Sohmerling deve aver ricevuto da 
Olmutz nuove istruzioni sui rapporti da fissarsi tra 
l'Austria e la Germania. Sarebbero quésto del te­
nore seguente : 5, l'Austria è risoluta ad opporsi ad 
ogni patto alla sua separazione dalla Germania, do­
vesse anche ricorrere alla forza dell'armi. Ricono­
scerà la supremazia del potere centrale per le sue 
provìnce tedesche ^ però sulle basi d'una semplice 
unione; e di entrare in una lega difensiva e offen­
siva, riguardo ai paesi non tedeschi, offrendo un 
generale sistema doganale. L* Austria favorirà in 
ogni modo una vasta emigrazione tedesca in Un­
gheria. I diritti fondamentali decretati dall'Asscm­

ulea germanica avranno forza di legge In Austria. 
Tutto l'esercito austrìaco sarà a disposizione del po­
tere centrale , senza distinzione però di nazionalità, 
essendo questa impossibile , perchè nell*impero au­
striaco ogni paese fornisce particolari elementi di 
milizia, come per esempio la Gallizia e l 'Unghe­
ria danno la cavallerìa leggera , le due Austrie 
l'artiglieria , e le contrade montuose i bersaglieri. 
La rappresentanza diplomatica potrebbe esser di­
visa' in orientale ed occidentale , assumendosi PAu­' 
stria la prima, come già io propose pei Consolati*. 
Per ciò che risguarda P assemblea austriaca , ella 

■ sarà sottomessa, all' assemblea germanica , per ciò 
che risguarda le province tedesche, venendo d'al­
tronde la stessa a perdere la sua importanza sul 
principio delle nazionalità , a motivo dei parlamen­
ti particolari che ogni nazione possederà nei pro­
prj paesi „. 

Noi lo elicemmo già replicatamente : PAiistria 
si opporrà certo per impedire la fusione della Ger­
mania alla Prussia ; le offurte che essa fa nuova­
mente non sono sincere , perchè il suo primo in­
teresse non è già d'unirsi all' elemento germanico 
che imbarazzerebbe le sue tendenze puramente di­
nastiche*, nia non può soffrire che al suo fianco 
s'innalzi una potenza , che per la sua vasta esten­
sione , per l'omogeneità delle sue popolazioni , ha 
con sé tutte le condizioni di forza. Per impedire 
un tal risultato , nulla le costa. Gon una meravi­
gliosa pieghevolezza rinnega il suo imperioso pro­
gramma del ay novembre , riconosce per i suoi 
paesi tedeschi il primato di Franooforte , ed offre 
di confondere le sue dogane con quelle di tutta 
la Germania ^ salvo a smentirsi un' nhra vo5ta , a 
cambiare di linguaggio e d'attitudine, appena le 

.sarà riuscito di porlar.e la perturbazione nell'opera 
d'unità n cui si sta ora lavorando a benefizio delia 
Prussia. Oltre P invidia, per il' primato prussiano, che 
ha indotto il gabinetto di,Olmutz ad un tale cam­
biamento di politica verso Francoforte , è possibile 
che vi abbia avuto unn certa influenza anche il 
prolungamento della guerra in Ungheria, ed ìl nuo­
vo movimento che sì osserva nel partito slavo tanto 
nel parlamento di Kremsier , che in Boemia. Se 
la democrazia, repressa a stento a Vienna dallo sta­
io d'assedio , prendesse terreno in Boemia e alle­
nasse quel paese dalla famiglia imperiale , è da 
supporsi che abbia voluto prepararsi , ìn una data 
eventualità , P appoggio dell' elemento alemanno. 
Qualunque ne possa essere stata la causa , la po­
sizione tanto improvvisa quanto nuova , presa dal 
ministero imperiale , è un fatto. Noi non crediamo 
però che nò l 'Assemblea, uè la nazione germanica 
si illudano sulla sincerità delle recenti proposizioni, 
e si lascino interrompere nel compimento della 
loro.opera. (Fogl, tose.) 

— L'Assemblea si è dichiarata pfcr il­titolo di 
Imperatore dei Tedeschi con a i 4 contro 209 voli. 
Questa decisione non mancherà di produrre ìl suo 
'effetto, quando sarà ripresa la discussione sulla du­
rata della dignità imperiale , e quantunque l ' e r e ­
dità fosse rigettata insieme a tutte le altre propo­
ste , crediamo rilevare tanto dallo spirito delle di­
scussioni stesse , quanto dalle polemiche de' gior­
nali tedeschi , che l'opinione penda alla eredità 

" " " * " lei­
pero , sono stati approvati, in gran parte, sen­

za dibattimenti. Segue l'articolo sopra il Coniglio 
dell' Impero. ( F. T.) 
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dell' Impero. Tutti gli altri 16 §§. sul Capo e 
■1* Impero , sono stati approvati, in erari parte, s 

AQUISGRANA a3 Gennajo. 
Nelle province renane ha vinto il parlilo de* 

mocratico. ( F. T. ) 

B A V I E R A 
MONACO aa' Gennajo. 

La Camera dei Deputati di Monaco ha deciso 
di prestare il giuramento impostò dalla Costituzione, 
colla riserva che vengano introdotte nella Gostitu­
zioue stessa , tutti i cangiamenti resi necessari duh 

l'adozione dei diritti fondamentali votati a Franco­
forte dalPÀssemblea, Nazionale. ( National, ) 

P R U S S I A 
BERLINO 20 Gennajo. ­

La notte del 17 le acque del Pegnìz inon­
darono n un tratto la città di Norimberga e i suoi 
contorni , stanziandovi per 3 ore e producendo ìn­ ' 
calcolabili danni materiali , benché non siavi da d e ­
plorare la perdita di alcun individuo. 

— Il dì 18 >l Re di Prussia, dopo aver tenuto 
un Capitolo degli Oidini , diede un gran pranzo di 
660 coperte , ìn cui , per la prima volta , i convi­
tati non erano classati secondo i reapeitìvi loro gra­­
di ma confusi senza alcuna distinzione , talché a 
lato delie LL. MM. si trovavano del semplici bor­
ghesi. 

— Giunse dalla Svezia la trista nuova che la 
intera città di Gotbenbourg è stata distrutta da un 
incendio. Questa città, importantissima pel suo com­
mercio marittimo, conteneva circa 3o,ooo abitanti, 
Manchiamo di ogni dettaglio sull'infortunio. 

(F. F.) 
Ai/nu DEL 23. 

Le elezioni daranno una decisa maggioranza al 
partito radicale : la maggioranza sarà di due terzi. 
L ' ostinazione del Re a conservare il Ministero Bran­
denbourg ha contribuito assai ad indisporre il. pae­
se. Fino i militari hanno dato il loro volo nel sen­
so democratico, Uno squadrone di dragoni acquar­
tierati in Berlino ha scelto per suo Rappresentante 
il trombetta in confronto del Capitano, 

— La nostra corte ha rigettato alcune propo» 
sizìoni che ìl Governo Austrìaco le avea fatte, per 
averle trovate poco degne. SÌ era proposto alla Prus­
sia ? di non badare all'Assemblea Nazionale di Fran­
coforte , e di regolare l'affare secoìei , facendo ap­
pello agli stati secondar], atteso che non v'era luo­
go ad inquietarsi dei piccoli stati. La Prussia ha ri­
sposto negativamente , e con modi sì dignitosi ed 
energici , che lamentiamo il non potersi dare pub­
blicità a questo documento. È stato risposto che 
l'Assemblea di Franofort .era legale ; oh' essa non 
nveà ecceduti i suoi poteri ; e ch 'era mestieri re­
casse a fine, la Costituzione ; che d'altronde i Go­
verni aveano il diritto di concertarsi. 

( Reforme Allemande, ) 

vuuuuuuuuvuuirifuuvuuuuuuuui/uuui/uuuuuuui/vuum/uu 

APPENDICE 
t 

'LEZIONE; PttELIMIIURE 
AL CORSO DI ECONOMIA. POLITICA 
APERTO I N . N W O U »A. ANTONIO SCtALOJA 

r 

* Raccolta dagli Stenografi liorretti e Virnicchi. 
( SOMMARIO­ » L'economia polìtica è un ramo della dialettica. 

sociale — Presso gli antichi ed ì moderni il suo obbictto e fine 
non è stato ben definito — Cause, effetti e prova di questa 
mitica definizione — Indicasi da ultimo il vero obbictto ed il 
vero fine della scienza economica. ) 

Signori, 
La Società ò un fatto, di cai il filosofo, e per filosofo inten­

do il ricercatore ilo! vero , può indagare l' origine , 1' indole » la 
destinazione , olovamlnsi in ta! moito ;i di'acrivero quello leggi gene­
rali che no lutulaii» l'esistenza e no regolano lo svolgimento. 

V ordinala cognizione di questa leggi costituisco quella dia al­
cuni addimaudano fisiologia sociale, altri filosofia civile, o che io 
cliiamcrci Dialettica, sociale. 

Iinpcmocchò, essendo la sonielà un fatto .complesso, alla som­
inaria scienza che la riguarda, sottostanno molte scienze speciali j 
delle quali ciascuna ha por obbiotto suo proprio mi online distìnto 
di fatti sociali. Ond' ó che dello diverso scienze civili è cima e co­
tona una soienzn , che per così dire ? la rfosgunio e lo compendia: 
scienza , elio io indicava col nomo di dialettica ; poiché questa pa­
rola nel linguaggio pUtoako suona sommità ed accordo dtilc men­
ze raccolte e' concentrate sotto alte vedute. 

Ora Ira diversi ordini di falli sociali vo n* ó uno che costituisce 
T ordine economico ; osso ù Y ohbiolto della scitìnza cho ci occupa. 

Quest'ordine di falli, nella presumo ora dulia vita sociale, noi 
pcrioclo iV iniHViInnr?n(o in cui ci troviamo, ù della piti alla impor­
tanza. Per un suo rivolghiumlo la borghesìa usci dalla miuorità , la 
socielà moderna si assiso sopra basi diverse da quello su cui fon­
davasi la socielà aulica , o inonlro il greco politico avon scrillo , ba­
stare un esercito poverg a flebellarno duo ricchi , 1' Àlgarolti por 
lo contrario sosteneva, che in una lolta uuivorsalo colui rimarrebbo 
signore del campo , il quale avesse V ullimo fiorino in cassa, il Tri­
Wlzio dimamliiva per far la guerra non altro che danaro, e V Olan­
da resisteva alla iVapotonte boria di Luigi XIV , corno Inglriilcrra a 
quella di Bonaparte, appoggiata allo intrepido credito de'suoi Banchi, 

In ogni modo nò lo storico filosofo può ben ricercare qualo sia 
la parlo dello elcmenlo economico nel progresso della umana civiltà, 
nò T economisla indagare e descrivere le leggi che no regolano lo 
csplicamonto, nò il lllosofo civile accordar questo leggi colle altro 
lutto che dominano ccmiplessivanicnto la socielà , sa non sono bea 
dellnili que' falli cho costituiscono i' ordine economico. 

ri 

Nulla intanto ù più arduo, nulla ò più pericoloso — E per ve­
ro la distinzione tra'diversi ordini di fatti sociali, quantunque ahbia 
un ibndamcnlo razionalo , nulla ha ili reale e di obbiettivo, Ond' è 
che frequentenienle un fatto singolo, considerato per diversi Ioti, ap­
partiene a diversi ordini di falli. 

Così, a ragion di esempio , ìa permulaziono di un oggollo eoa 
un altro è dallo economista 5 dal politico e dal giurista avvisata sot­
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to aspelli ■ divorai ; entra in lai modo più o meno dlrcltamonto nel 
dominio delle loro splento rispelUvo, 

A ciò conseRtilia che {'iulélìello ornano, i) quale, ai pari d'ogni 
«Uro potere , tonde alla invasione , fucilnicnle oltropasào i limiti a 
tò­ttmÌQSlmo imposti nella ricerca del vero, e.» dacché scorgo ncl­
T ordino del fatti , cho danno materia a quella speciale scienza di 
cnì.si occupa ? falli che entvimo nel, campo dojlo conosccn/e oftiol , 
viibitì per assunta usurpazione subordinare qnoslo tulle a quali' una. 

La qtjnl (enticn/a fcr d&W arguto comico rivoslKa rfelle forme del 
ridìcolo, quando il maestro di ballo insegnava al bonrgeoìs genli­
IhonXìnC) esser la sua scienza base e fondamento delle allre : nò po­
tere fa diplomazia diporllr*) dallo rogolu delT arte della danza. 

Dall'aliro canto ò antica 1'osservanza , che per evitare uno 
ficoncio suole urtarsi In un altro. Por non invadere le scienze afilnì, 
hanno talvotla i cullnri di queslo o di quel!1 alito ramo della sden­
ta sociale ^racchiuso l'oggotlo del loro studio Ln cosi angusli can­
celli,,che rcniiellero troppo parziali lo loro vedute^ troppo esclnsi­
vo'i) loro melodo, o pero inromplela In^sintesì delle loro osserva­
^iònf, e­sottb molli riguarrti erronea la enunciazione de1 lero prlncipj 
generali, 

Or Tona , or T altra di questo aberrazioni scientifiche , spinse 
Yeconomia politica ( o come meglio diremmo sociale) fuori delta 
retta via1 del suo incremento, e vf cnnlrlbtiiYn pr^ndemente la di­
versa imporlanza che l'elomonlo economico si ebbe nello diverso 
­epoche della vlla civile de'popoli. 

Difatti gli antichi, npprctfso r quali il governo e la guerra era­
no quasi esclusivnmonle gli nggflHi della scienza potitica , Vccono­
tnfa ; In quanto alla parie rho riguarda il pubblico, era appena toc­
cata no' libri che si occupavano della eosliluiione doli* città (pattata ) i 
— e solo è giunta (Ino­a noi qualche spedalo irattazìone di econo­
mia domestica, 

V ordino de' fatti politici, cioè riguardanti il governo ^ preva­
leva; e però ta scienza politica assorbirà l'economica, . 

: Lo stesso riformatore Platone seguendo in ciò Taleadc , cosi 
propono T aileqtmoento delle forlune * e la violenta riduzione del 
numero degli uomini j ospedìonti secondo lui economici ^ come con* 
sigha il bando di Omero e prescrive la menzogna de* guerrieri, «pò* 
dienti morali, cioè quali mezzi alli a correggere la forma politica 
dà lui immaginala. 

I moderni cominciarono il loro arringo scieniifhto con la ri­
staùrnzione della scienza nnlica : la politica, come la lìlosotìa , non 
osava uscir dallo fasce, tra cui òssi l'avevano avrinto. 

Ria una nuova società sorgeva, L'elemento economico s'ingran­
diva. I trallWii e lu imlti^trie rendevano potenti e (emulo, le re­
pubbliche italiane. La scoverta di nuove terre gettava lo scompi­
glio noi!' antico mondo economico. L'oro a i'argento n creduti già 
segno,e materia di opulenza, rendono la Spagna superbamente so­
spettosa od invidiata. It commercio si metteva per vie novelle, ed 
una nazione di secondaria imporhmza comincisva ad ingigantirsi, 

. Quesli però erano tempi di operare, non di scrivere. 15 quan­
do col progresso delie coso gli scrillori rivolsero la loro attpnziono 
a certi falli più notevoli, andarono in cerca di prineipj , che po­
tessero confortare Io loro speciali disquisizioni. 

Una cattiva memoria scritta da un napoletano, intorno a'camhi 
del tìnihwo^iììè occasione all'opera di Ànlonio Serra j nell» quale 
egli riceteando le cause cho fanno ricchi o poveri gli stati fondava 
una scienza novella senza avvedersene. 

Aia svepturafo o perseguitolo, lo smlloro ­ come tutti i grandi 
ingegni di questo suolo che n'ò si abhundantemente ferace n premo­
loro le sue dot!riho , nemico il governo ; lutto contribuì a far cade­
re id oblio quel libro, leggendo il quale noi oggi diciamo; « L' au­
tore avrebbe dovuto nascere un .secolo più lardi, » 

Uueslo secolo giunse q fu il secolo XVIII. La feudalità, già de­
crepita, aveva cotnpiuto il suo lempo ? ed il terzo slato mordeva 
impaziente i vincoli del privilegio. Cessala la opportunilà e h im­
portanza politica dell'antico monopolio proprietario ed industriale, 
questo pader dovei* v o.cadde sollo il peso del danni economici di 
che ora cagiono. 

Kni nafnrale che in questo secolo sorgessero eminenti scrittori 
poliliei, i quali intorno alTordine economico prìnclpalmento versassero, 

Costoro però ereditavaim'dagli antichi U opinione, che la scien­
za eeouoinica fosso purte deila scienza del governo , e poiebò T or­
dine de'falli economici per la sua preponderanza adirava i loro .stu­
di, QSSÌ invertendo il vecchio metodo, trasfusero tulli) li scienza dei 
governo nella scienza economica, scambiarono questa con fa dialet­
tica sociale, e ne fecero la scienza dell'or//™? naturate delle società, 
e quando per poco vollero meglio specificarla , la ridussero all'arte 
del'governatore. 

Dal medesimo punto di vedula gunrdava lo società 1' utopia mo­
derna , omentre rnvvolgcvaai perenneinonle traodati doli'utopie an­
tica > rivestiva caratteri economici; anzi pretendeva riuscirò al rin­
novamento della sociélìi per mezzo del riordinamento economico­ Chi 
di noi non ha uUito a parlare doli'organizzazione del lavoro,, comò 
principale desiderato da' nostri contemporanei riformatori della so­
cielà ? Chi non sa cho inìzio a questa fanUsliea organizzazione do­
vcano essere quegli opifici nazionali, che saggiò Parigi , o che do­
po aver codialo alcuni milioni alla Francia., mi altro non lian gio­
vato cho a dare una motilità al aocialUmo ? 

Agli economisti, altrimenti detti fisiocrati, segui A, Smith, 
ed a lui tanti altri ; i quali si adoperarono a circoscrivere più dì­
stintamento V oggetto della scienza economica. 

Molli perù non seppero rinunciare, anche dopo Smith, alla idea 
cho f economia fosse una teorica del governo corno dice il /ìtthanan^ 
o un ramo'della scienza del governo al quale insegna à vero 
sistenia dell­ ntnnUimtmsime della ricchezza* 

Altri restrinsero T oggetto della scienza economica n quei beni 
che possono ossero permuiali con altri, e cho addimamlarono ricchcz* 
*n; quesli escludendo con lo Smith ì beni inlangibili, quegli coni­
prcndendoveli col Say* ^ V economia fu dello insegnare » come te 
ricchezze si formano, « dìstrìbimeoìio e si Gonsumàna ; esseri) in­
somma la scienza della ricchezza, 

A voler dire il vero, gli economisti, o specialmente gì' inglesi* 
astrassero troppo severamente il concetto della ricchezza dagli uomi­
ni che la si debbono goderò; u parvo che V una agli altri anlepo­
nesaero , a (al segno che V animo di Riccardo, il più rigoroso logi­
co tra gli economisti ^ non osilo punto ad nflermaré , cfce per la eco­
nomia ò del lutto iuiiìflei'cnto io esaminare 5 se sopra una certa som­
ma di ricchezza trovi a vìvere un maggioro 0 minor numero di uomini. 

Questa maniera troppo esclusiva di considerare la scienza sca­
tenò contro l'economia numerosi nemici. Gli uni inspirali da nobili 
sensi , gli altri mossi dalla ipocrita vanità pur troppo comune a' tem­
pi nostri di apparire lutto spirito, e disdegnare quanto e materia; 
questi per brillare, quei per ispianaro la via al trionfo di certe teo­
riche guciali , delle quali la politica economia è la sola forundabile 
avversaria, 

In ogni modo , io credo, signori, che gran parie di questa Jotla 
ò vinta , gran numero delle accuse , ond' ò arguita la scienza , è re­
spinto col solo deliuiro con maggior precisione , che non fu Jalin 
(Inora , i' obbielto ed il fine della scienza. Io tenterò furio in brevi 
paiole* ' 

Danno, materia allo studio dell1 economista lo relazioni che cor­
rono tra l'uomo vivente in società e le cose (tangibili ed intangi­
bili cho sieno) le quaji sono 0 possono divenire per lui atte a sod­
disfare a'desiderii $ a provvedere abbisogni suoi, 

Queste coso, questi mezzi di soddisfazione', «gli ò V r̂o , cosli­
tuiscono ciò che comunemonte gli economisti intendono indicaro con 
hi parola ricchezza, 

Ala liui non facciamo di qssa 11 principale oggetto della scienza, 
se non in quanto allo Sue relazioni con V uomo. 

Con V nomo ho dello, ma con Y uomo vivente ih società , nel 
cui concetto comprendo lutli gli uomini conviventi con vincoli sociali. 

li mercanto enumera *e pesa le sue merci, ma h? società non si li­
mila ;i stimarle per la loro assoluta quantità ? bensì per la somma 
del godimento che procacciano al più gran numero possibile de* suoi 
membri. 

K perchè le relazioni economicho bau luogo nel seno dell' or­
dinnmento sociale, non possono soltrarsi all' influenza del governo, 
eh' è risullamenlo inevilnbile e condizione necessaria di osni civile 
convivenza. L'economisla quindi dee comprendere nei campo delio 
sue ricerche il governo, corno influente su ,1' ordino della ricchezza. 

Questa è la materia , intorno alla quale ci versar dee ; ma con 
quale inlcndimento? 

Smith scrisse, 0 molti suoi discepoli han ripetuto, che Y Cfiò­
nomia politica si propone di arricchirai tempo stesso il popolo ed 
il gotierno. 

Questo, che in parte può essere lo scopo di un ministro delle 
finanze, non e né può essere uno scopo razionalo, qual debb'es­
sere quello della scienza — Quésta può dirvi il lai fatto produco lo 
tali conseguenze, e del tal fallo ò causa il lai altro ; ma non co­
manda, non consiglia, non opera: questo è ofUcio doli' applicazione 
tì della pratica. 

A me dunque sembra evidente, che per l'indole stessa delio 
obbielto della scienza economica, esso non possa nò debba essere al­
Irimenli studiato dall'economista , eh* per conoscere quali sono lo 

rmali l'uomo individuo e la società soddisfano' condizioni, dato le qual 
più 0 meno facilmente ed abbondantemente bisogni ed i desiderii 

loro* Lo quali condiiioni saranno materia di scienza, In (jtinnto cho 
consisteranno in qnoi folli gcnernli, ebo consllluiscono la uati'sfl dul­
ia vero sodalo rk­chma, clou doli' ngintma del massimo nittaiero. 
.: Lo economica soddistìizitme del desiderii,« dei Bisogni no» é , o 

signori, il so,, tiittu In fulicilA umita u. Ma y\ dissi ,da. princÌ[iÌo , la 
scienza clic ci occupa non ossero ttitta In acìèttM sociale. 

Io. spuro!> che stanilo noMormlnl, che ora ho preàeriilo'nlla no­
slra triJllAziono, potremo evitare ad un lempo la soverchia esjmn­
siono de'vecchi ilslocruti, o la grettezza della più parto dei moder­
ni economisti. 

AvriMiio Olisi 1' agio di contrapporre, no confido, sodd o lumi­
nosi: teoriche, alle ahbaglianti e solìstiche, doltrlpò economico­socia­
li ) tii cui or» mns3imamcnto si mena rumore. 

Sin oggi fra noi queste doltrlne, sono stalo, per IgnoranzaT> per 
polÌlic;i preoccupazio/Io, confuse con alcuni olii più o meno condon­
nevoll, ma da esso indipendenti ; potchò non furono al'cerlo hi con­
seguenza dì studiati principii, lutatilo si credo avere a fronte un no 
inico inesislunlo, e si volle oppugnarlo con maledizioni od ingiurio. 
L'errore­però mal si comballo con lo coultimclie, bensì ò vinto con 
la ditTusione del vero. E so it passato governo francese, Il quale non 
aveva che unn sola caltedra di economia potilica Istituita, avesse in­
vece procurato di ronderò volgari le verità economfrho, f nUualeri'g­
glmcnlo politico non sarebbe esposto a* gravi pericoli', tra cui dlrel­
tamente non solo, ma s\ per eltello della eccitata rcazlofte , lo ha 
spinto il socialismo. 

Voglia l'Italia elevare contro la seducente, dottrina utopista, la 
salda barriera della vera e popolare istruzioni! economica. 

Lode sia intanto n quei valorosi giovani, che mi esortarono ari 
imprendere lo inseguametìto di una scicnsa, la etti utIIflA ed impor­
tanza si renderà anche maggioro, quando V Italia sarà cliiàmnta a 
fondare, per lo avvenire, si conte già fondava una volla, soli'elo­
uiLMilo economico gran pnrlp della sua gmuderza, Grandezza e poten­
za che nel mondo civile delle nazioni non potrà nò riconquistar mai 
né conservare, so i diversi suoi stali, rendili E indìpemlctiii, o ser­
bando ciascuno dell' esser proprio, cho rappresenta si bene la varie­
tà dell' italiana naltira, non si congreghino in tm sol tinto,, si co­
me membro di un sol corpo—Il cho, senza dubbio, vuote l'Eiorno; 
anzi j) vollo qumào poso por confini alla Jtalììi le Alpi ed il Alare. 
(appianai prolungati,) ' (Gasz. di Genova.) 

V 
KniuTA­coimicrc, 

■ Neil' APPENDICE inserta nel nostro Nnm, 4 , in data 3 cor­

tenie , dove si leggo e delle1 opere filosofiche, leggasi e delle altre 
opere filologiche. 

' - » * ■ • * " * » * — - , .J J .4fat 

ARRIVI 
DAL OIORNO i AL GIORNO 2 FGBimAJO 

lìarnard Giovanni, inglese, Proprietario, da Firenze. 
Bowers tidnardo^ anserieanu , ÀrlUla,, da Firenze*­
Carox/o (3 io. Jlaitisla , sardo , Proprielurio, da (.icnova, 
(irovo t^uto, itigteso , Proprietario , da Napoli. 
Ilardinghani Galton, in Îefio , Propriotarto , da rVapoli. 
Plezza , sardo, Invialo straordinario, da Napoli, 
Wilson Federico , inglese , Proprietario , da Civitiiveóchìa. 

DAI, GIORNO 2 AL GIORNO 3 VEBDUAJO 
Gandara Antonio, medicano, Possidente^ da Napoli. 
Achilli (liovanni , inglese, Kcelesin«Lico, da Firenze. 
Cordona Giuseppe, inglese, Possidente, da Napoli. 
Hnnter ? inglese, Capitan" ? da Livorno. 
Lnbanaki Alessandro, polacco , Medico, da Napoli, 
Prati Spencer , inglese , flledtco , da Livorno. 
Neponte Giovanni, hrglese , Possidènte, da Alarsigltfi. 

PARTENZE 
DAL GIORNO i AL GIORNO 2 t'ÈRUUAJO' 

Gomez RalTaelo, americano , Proprietario , por Livorno. 
Litller Samuele­, inglese, Proprietario, per Marsiglia, 
Piezxa , napolitano , Avvocalo , per tionova. 
SlatVelta per Terracina, 

DM GIOKNO 2 AL GIORNO ?* FRRBRAJO 
Snell Giorgio , inglese, Arohitetto , per Firenze­

»! ■- - i i -

CASSA DI IllSPARMlO IN ROMA 
ttìSVLTATI AVUTISI Nili, JUBSB DI OBHNAJO '3­19. 
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K ­IfìO 49. 
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Nuovi dopositanfi . . se. 
Dofiosili . . . . . , se. 
Sonime depositato . . se. D, 

, 'Sommo rosliUiJle . . se, 36,317 
Prima diffìdazione. 

Ln signorn Uosa Bcllicci'oni intestataria Jol 
IibroUo.iHim.22G5 sorlo 4 Isa diffidato la Casso di 
ìi'mimrniio dì non lìrnhorsuro iì eon­U'iiiifo del SIK!.­

detlo libretto ad altri, dichiarando di averlo ossa 
smarrito : onde ò cbc.ìu Cassa, a forma dei suoi 

.rèffolamuDti,­avverto 1'attualo qualunque posses­
sore del medesimo libretto, ebo non presentando­
si nel loi'tiiiuo di mesi sei dal giorno presente , 
Io riterrà per amiullalo , od altro ne soslittiiiù a 
favore (falla sopraindicata inlcst;Haria. 

­r 
A V V I S I 

NON VW' CAL>RM1 BIANCHI. 
L'acqua Chantal, sòia outorix/,ata in Tran­

cia , tingo sul, mouimUo in tutte le produzioni o 
per "sampro i capotti o h havbiu 

■ i ■ J 

­ Là mollcltn Chantal levo noi medesimo pmi­
lo efjyr sttwpro iì poh, ùi cui udono vuò Jibor 
tarsi. 

i 

■­, Crumn Chantal da sostituirsi con molto van­
taggio ni bianco ordinario. 

— 

s Rossetto della Corte per reiuli'ie al colorilo 
un vormiglio ilt­licato o naturalo. 

Acqua di JVinon, che rondo al colorito la sua 
prima frusohozza, u die proviene e distrugge le 

.nn­ho. . 
Ogni arti'cofo sedo francbi. 
Solo (Sposilo w lioma ilaliji signora Uray, 

merclajo, via dui Corso uum. \n, 
i ' 

ANNUNZI GlUMZUiU.' 
Il Trìbimtde Civile di itouiii Primo Turno, 

nella Cuusu fra Uievatmi AlinòMi, Antonio Colli, 
Marco , Domouico o Giovanni Di Spirito o Uomo­
nfeo Grossi imir Cd/enza del giorno fO (ugtfo i84a 
Ila otnamilo la soguento S.onU­nza. ­ Il Tribunale 
giodic.indo definllivnmonte in primo «rado di giu­
risdìiìone prelevate lo spese in fiivóio dei seque­
Mratarj ammelte 1' istanza u forma di Leggo con 

la condanna del debilor principale nelle spose rcim 
liquida in se, 3 58 in riguardo al sequestratario 
(ìrossi , in simil somma rigtMiiJo al seqnostrata­
rio Di Spirilo, ed in quanto all'alloro Mino/zi 
nell» somma di se. 4 ?0 oltre quelle di redazione, 
e notilìca della Sentenza. ­ 0. Gianniizzi Presi­
dente'­ Salvatori. ­ Tordi. In quanto ad Antonio 
Celli slante X incornilo doni. 1' ho aflìssa a forma 
di Legge li 13 gennajo ^49 , Lucidi Curs. 

Àoviso di vendita 'giudiziale, ­ In virtù di 
Sentenza rosa nella Causa segnata al Prol. n, 163 
­ 379 del fS4S dall'Ilhno 5J£, Governatore di Ca* 
stei­Kuovo d( Porlo it giorno 12 decembre ^SIS, 
eolla quale ad istanza del sìg. Giacomo Soverini 
Po^idenlo ^rodilon; pignorante fu ordinala la ven­
dila eli niuih I f* Caprii nialricinn di uianlo bian­
co ^oppignorate a forma del Verbale (irodotlo'il 
giorno IT» settembre 1818 e (pumli asportale nel­
la pubblica Depositeria di Morlujjo ft fdnna tli al­
tro Verbale prodotto it giorno 22 settembre, dello 
ed in sequela della perizia di dello, bestiame de* 
posHala nella Cfincellerifi dol lodalo Giusdicente 
il giorno 19 gennììjo 1849 nella qualo ò precisa^ 
lo il valore do' singoli capi ascendenlo in tut 1.0 
alla somma di su. 'Il e luij, 60 ­ Kul giorno di 
sabato 24 febrajo Ì849 , alle ore (5^ si procede­
rà alla vendita delle ile­Ite num* 15 ' capria comò 
sono descritte nella suddetta perizia sulla piazza 
dei pubblico morcnto di iMotiupoj ovvero in altro 
prossimo luogo, in cu) s1. indicherà dal Depositario 
locale esistere il dello bestiame. V incanto si apri­
rà stili;) delta somma di se. *H e baj. 00 dimi­
nuito di due decimi. 

1), Ceccucci Curs. presso il Governo di Ca­
stel­Nuovo di Porto, 

Vendita giadhiak. ­Ad istanza del sig, Vin­
cenzo Uosati Tiglio dolla ho, uiu, Giuseppe Possi­
dente o Negoziante doni, in Valentauo : ed in vir­. 
tu di Sentenza resa dall'Itlmo sig. Govornaloro 
di Valcnlano il Ì0 novembre 1818 reg, in Acqua. 
pendente i) 30 novembre )81S voi \A t 5fi Y­
Gas. 5 per baj, 50, colla quale fu ordinalala ven­
dita gimliziule dell' infrascritto stabile pignorato 'il 
7 aprile 1813 con alto del Cursore Parri per scu­
di 147 TiO sorto e spese derivanti da ordine ese­
cutorio , opposto a fi) rma rij ieg^e dai No taro sti­
polanto sip, Uneeo Uoma^nolì di Valenluno il '̂ 8 
Jebbrwjo 1345 nuli1 Istromenio di cambio, previo 
intimo del, suddetto esecutorio a forma di proce­
dura , come agli Hill CO,, ed in istalo eseguì!)­Lì, 

onde in sequela del Capitolato, del CcrliRraio ne­
«{uliva delle Iscrizioni che gravar potessero di fon­
do da vendersi ^ della spedizione aulenlica della 
slima giudiziale redatta dal Perito sìg. Hobertu 
Hocchi, e del Certificato Censuario prodotti il \ 
fcbbrajo (849 *Prol. mmh 80 del 1848 legalmen­
to notiticatì ec. , u delta produzione intimata. ­
Il pubblico è prevenuto > che ne! giorno 9 mar­
zo del corrente anno 1849 allo ore IO antimeri­
diane e seguenti, nella Sala del Palazzo Comu­
nale di Valentano posto nella Piazza" pubblica si 
de verrà alla vendita giudiziale dell' infrascritta sta­
bile eioò: ­­ \ Casa posta in Valentano nella Piaz­
za pnbbtlea ^composta al primo piano di una sa­
ia ad uso di cucina j o di una camera o di altro 
Camera nel piano supcriore) sotto letto abitabile 
stimata se, 178 e baj, 75­ ­ L'incanto si aprirà 
sul prezzo sopraindicato o fit|)biHto nel referto 
giudiziale del Perito Hocchi, o verrà osservalo 
nella vendila quanto ò prescritto dai ^§* f;)22 o 
seg> del Heg. ­ l̂ e spese del ftcgislro doli'allo di 
vendila saranno a carico dell' Àcquirenle. 

Valentano il 1 febbraju 18­19." 
Bernardo Otlavianì Prod 

In virtù di Senlonza resa dall' Kecmo Tribu­
nale. Civile di Homa in primo lutuo nel giorno TI 
novembrot j848 sopra istanza del signori Marche* 
si Francesco e. Hrummleonu Neuroni : ed in se­
quela della produzione etTetluata sodo il giorno 
2n gennajo 1849 al fascicolo Uum» 67 dell1 Anno 
1848 .lanlo del Capilulato, quanto degli estratti 
autentici delle Iscrtziuiii ipotecario o dei regìslri 
Jel Ccitso­ ­ Nel giorno 7 marzo 1849'alle oi;e 
10 anlimerìfiiane nella pubblici! Deposileria Urba­
na sì procederà col mezzo del pubblico incanto 
alla vendila giudiziale dì quanto sìegne'da rila­
sciarsi a favore del maggiore e migliore ofterenle, 

Utile dominio di un casamculo posto sulla 
Piazza delia Pilotta a vicolo dol Vaccaro seyn^lo 
coi civici numeri 6'2 al 67 o dal 69 «1­78 conii­
naulo da due lati o al di sopra col Convento 
de'SS.XU, Apostoli , con la proprietà dell' liccmn 
Casa Colonna marcata col mun, 68 e al davanti 
le sinldelle dun pubbliche vie composto in quan­
to ai numeri $1 e 6:;, da due' Staile, quanlo al 
num, iii da boltega con acqua di ritorno, quan­
to al num. fi fi da gioita, quanto al n. tU> da rì­
rimossa con vasca, quanto ai m 67 da Staila, 
quanlo al n, 69 da un vano ad uso di ma^azAe­
no : quanlo al m 70 da altro magazzeno , quan­
ta al num. 71 da altro magazzeno con Cantina, 
quanlo al m 72 da bottega di iì vani, quanto ai 

numeri 7:1 74 da bollcga con camera superiore, 
pozzo e cantina, quanto al n. 75 da Hotlega con 
camera superiore , quanlo al n­ 76 da bottega ? 
cucina, 4 camere superiori, pozzo e cantina ? 
quanto al n 77 da cantina e tìnnlmentu quanlo 
al u. 78 da bolleg;» con camera superiore annessi 
connessi gravalo dell' annuo canone di so. 200 a 
favore degli islanli ed il primo prezzo per 1' in­
canto desunto del suddetto Ceriilicato Censuarìo 
sarà di se, 3087 50. ' Agostino Itempicci Proc, 

T, li erti Curs, Civ. di Roma. 

In virtù di Sentenza resa dall' Kccmo 'iriuU­4 
nato Civile di Homa in primo turno nel giorm? 13 
settembre 18­18 sopra i,­.ian/.a dei .liimori Avvoca­
lo Hafluele ed ajin fiati'lli Gammi ^possidenti con 
la quale venne ordinala la vendila de' seguenti, 
fondi ed annessi posti in Palombara e suo lerrito­

» rio : ed in sequela della produziunc efletUiala sot­
to il giorno 12 gemifljo (849 tanto del capitolato, 
quanto deiT estrado autentico delle iscrizioni Ipo­
tecario, ­ Nel giorno (7 fcbbrajo 'Ì849 alle oro 
fO'fittlinipririjanu nella pubblica Depositeria Urba­
na , si procederà col mezzo del pubblico incanto 
alla vendita giudiziale di quanto sicgmypialì fondi 
sono slinuti ed apprezzali dal Perito giudiziale sig­
Slanislao Bacchettoni come emerge dalla Perizia 

• prodotta nel■smlfascil giorno i^settemlue '848 ed 
il primo prezzo sul quale si aprirà V incanto ò it 
valon* fillribuilog­lj IUÌ] puddello Perilo depurato 
dal capitale del canone. ­ 1. Casa posla entro Pa­
lombara in conlrada la Piazza e contino con gli 
eredi fabiani , con la strada Revegline 0 con la 
contrada la Piazza,composia di 2 piani e sollitto in 
parte abiiabili ; il pruno da tre vanì e loggia' ect 
ìl secondo da quattro vani : il primo prezza dell' in­
cauto sarà di se ;I00. ­ 2t Utile dominio di casa posto 
nella slessa contrada la Piazza, n contino con la casa 
suddcscrilla , e univi beni del GoulalomN gravala 
dell'annuo canone di se, 15 a favore della Yen. 
Cappeltania del Unsnrio di Palombara composlu dai 
boltega , relroeamera e due vani superioii ed if 
primo prezzo d'fncanlo depurato dal capitale dnl 
canone sarà di .se 75. ~ 'A, fIVrn?no vinaio ^ so­
divo con. (86 «Iberi da frullo posto nel territorio 
di Palombara in voc, Piedi Monte cnnfìuante con 
due vicoli vieìuaii e uon i beni dei fratelli Kgidj 
della ([uautifà supcrlìcialu di quaVle 3, scorzo uno 
0 quarluuei 2 cinto da fratta , ed il primo prezzo» 
per l'incanto sarà di se, '299 60, ­ Telate se. 67 4 60. 

Alessandro iMtnchi Proc, 
Paolo lìonomi Cur^ Civ> di Homa­
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